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Lucini accetta le offerte dei comaschi
Il sindaco promuove la colletta civica: «C’è chi ha ancora a cuore la città, un peccato non fare nulla»
Ecco l’idea concreta: «Vogliamo individuare piccoli interventi da finanziare con l’aiuto dei cittadini»

GISELLA RONCORONI
a Il sindaco Mario Luci-
ni promuove l’idea della collet-
ta civica lanciata da un lettore de
"La Provincia" che ha già visto
l’adesione dell’ex assessore Nini
Binda (ha messo sul tavolo mil-
le euro per il rifacimento degli
archetti di piazza Cavour). Tut-
to è nato dopo l’ennesimo pro-
blema in piazza Cavour con an-
che i lampioni spenti che sono
andati ad aggiungersi alla fogna-
tura in piazza, ai topi, alla vora-
gine sul lungolago e alle palizza-
te. In pratica una zona allo sban-
do benché sia il salotto buono
della città.

Ieri ospite degli studi web del
quotidiano Lucini ha
detto: «Lo spirito di
questa iniziativa è
molto bello. Ci sono
persone che amano la
città e soffrono per il
degrado. È un peccato
frustrare queste di-
sponibilità, ma per
evitare di deluderle
dobbiamo fare le op-
portune verifiche giu-
ridico-amministrative». 

Le verifiche tecniche

Nel dettaglio il Comune sta stu-
diando le modalità di attuazione
per poter dar corso all’iniziativa
dal punto di vista normativo.
«Ho già chiesto agli uffici di va-
lutare cosa si può fare - ha detto
ancora Lucini - e credo che il Co-
mune potrebbe individuare al-
cuni piccoli interventi realizza-
bili con l’aiuto dei cittadini». In
pratica si sta pensando a una
sorta di albo che verrà redatto
dall’assessore alla Viabilità e
Giardini Daniela Gerosa con
l’elenco degli interventi utili. Ad
esempio una panchina, un’aiuo-
la, eccetera.

«Non passa giorno - aveva
scritto a "La Provincia" Rober-
to Lamperti, l’ideatore della
colletta civica - senza leggere di
una nuova situazione di degra-

do che riguarda la nostra (ex)
bella città; (...) considerato che le
attuali finanze consentono po-
co/niente mi sentirei di propor-
re una "colletta civica" ove le
persone di buona volontà diven-
tano "piccoli mecenati" e devol-
vono una piccola cifra (es. 10 eu-
ro) per cercare di rendere deco-
rosa almeno la zona più turisti-
ca ed evitare le umilianti figurac-
ce nei confronti dei visitatori».

Le prime adesioni

L’idea è stata sposata immedia-
tamente dall’ex assessore Nini
Binda che è disposto a mettere
mille euro per sistemare gli ar-
chetti delle aiuole in piazza Ca-

vour: «Bisogna supe-
rare le divisioni de-
stra sinistra, altri-
menti non andiamo
più da nessuna parte.
C’è troppo disamore,
dobbiamo svegliarci.
È un peccato lasciare
andare la città così». 

Sono poi arrivate
alcune telefonate in
redazione di coma-

schi pronti a dare il proprio con-
tributo per limitare il degrado
della città. La Como delle asso-
ciazioni si è spaccata con una so-
stanziale bocciatura da parte di 
Piercesare Bordoli (Famiglia
Comasca) ed Elena Colombo
(Comocuore) che hanno detto
che per i piccoli interventi deve
essere il Comune ad interveni-
re. Un’apertura è arrivata invece
da Daniele Brunati (Amici di
Como) che però si è detto «già
impegnato su un grosso proget-
to che verrà presentato alla
città».

Disponibilità infine è arriva-
ta da Antonello Passera, pro-
prietario dell’hotel Terminus
che si è detto disponibile a con-
tribuire ma solo di fronte «a un
progetto strutturato» dicendo
anche che sta già finanziando,
con altri albergatori, il nuovo
progetto per le paratie a lago. ■ 

«Restano 
da fare

le verifiche 
legali

per definire
il percorso»
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Il dibattito tra i comaschi
A

1. Il degrado continuo in piazza Cavour

2. Tra i favorevoli, Alberto Zambra 3. Maria Alagna 4. Marco Viganò 

5. Tra i contrari, Christian Ciardi 6. Carmen Zanardi 7. Flavia Battillocchi

a

Ma c’è chi non vuole pagare ancora
«Gestito male il bilancio del Comune»
a Da un lato ci sono i fa-
vorevoli e dall’altro i contrari.
Per questi ultimi la motivazio-
ne è la stessa: il comune deve
pensare alla manutenzione,
non i singoli cittadini. 

«Rispetto l’idea di questo let-
tore, ma sono contrario - spie-
ga Christian Ciardi - Noi pa-
ghiamo le tasse, mentre questo
è il compito dell’amministra-
zione. Prima di sistemare le
aiuole, direi che è meglio pen-
sare alle strade e ai marciapie-
di».

I pareri sulla colletta civica si
confermano così contrapposti.
«Io sono contraria - aggiunge 
Carmen Zanardi - penso che i
soldi pubblici sono stati spesi
male in passato e questo è il ri-
sultato. Non è solo piazza Ca-
vour, tutto il centro città neces-
sita di interventi. Poi non riesco
a capire bene da chi verrebbe
gestito il denaro raccolto». 

Anche un’altra comasca si di-
ce perplessa su come verrebbe-
ro gestiti i soldi e sulla possibi-
lità che questa iniziativa possa

portare a reali risultati. 
«Noi facciamo già il nostro

dovere pagando le tasse - dice 
Lea Livio - il Comune, da par-
te sua, deve utilizzare il denaro
pubblico per il bene della città». 

Convinta che donare 10 euro
alla città, ma che la situazione
non si risolverebbe comunque,
è Flavia Battillocchi. 

«Credo - dice - che vista la si-
tuazione del lungolago sia diffi-
cile per i cittadini decidere di
dare ancora soldi. Non è una
grossa cifra per il singolo, ma i

comaschi credo che prima di
tutto vorrebbero vedere spari-
re il cantiere. Deturpa l’esteti-
ca». 

C’è anche chi pensa che siste-
mare la piazza non servirà a
nulla, se poi si permetterà ai
bus di passare da quelle parti. 

È evidente che il "no" dei co-
maschi, non è nei confronti del
lettore che ha lanciato la propo-
sta di una colletta civica - in
molti hanno apprezzato il gesto
- ma della mal gestione che si è
tradotta nella degrado che sta
vivendo Como. 

«Io non sono di Como, ven-
go dal Libano - conclude Rabih
Nasser - ma vivo qui da cinque
anni, conosco la vicenda del
lungolago, e mi dispiace vedere
la città così». ■ F. Gui.

Como
redcronaca@laprovincia.it
Tel. 031 582311 Fax 031 582421
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Gli impianti sportivi
Incontro a Villa Geno
Fratelli d’Italia propone un incontro sugli
impianti sportivi del territorio, questa mat-
tina alle 10 a Villa Geno. Ci saranno, tra gli
altri, Pierluigi Marzorati e Carlo Tavecchio.

Emilio Frigerio e.frigerio@laprovincia.it, Carla Colmegna  c.colmegna@laprovincia.it, Paolo Moretti p.moretti@laprovincia.it, Gisella Roncoroni g.roncoroni@laprovincia.it,
Anna Savini a.savini@laprovincia.it, Raffaele Foglia r.foglia@laprovincia.it, Michele Sada m.sada@laprovincia.it, Marilena Lualdi m.lualdi@laprovincia.it
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I favorevoli, pronti a dare qualche euro
«Stufi di vedere la città in questo stato»
a La città si divide sull’i-
dea della colletta civica per sal-
vare Como dal degrado. Alcuni
comaschi, dopo la proposta lan-
ciata da un lettore, Roberto
Lamperti, di raccogliere fondi
«tra le persone di buona volontà,
devolvendo una piccola cifra» a
favore della città, si dicono di-
sponibili a partecipare. Altri, in-
vece, pensano che la questione
spetti solo all’amministrazione
comunale. 

«L’idea è interessante - spie-
ga Alberto Zambra - Spettereb-

be al Comune la sistemazione,
ma se si tratta di pochi euro, per-
ché non farlo? Nessuno è felice
di vedere la città in questo stato,
in particolare piazza Cavour. Pri-
ma il cantiere, poi l’illuminazio-
ne». 

Nei giorni scorsi anche l’ex as-
sessore Nini Binda si è detto fa-
vorevole alla proposta, renden-
dosi disponibile a versare mille
euro per sistemare gli archetti
delle aiuole in piazza Cavour. «Ci
manca la vista che avevamo pri-
ma del cantiere - aggiunge Ma-

ria Alancia - Le panchine an-
drebbero sostituite. Penso che
una cifra di 10 euro si possa do-
nare. Io li darei più volentieri per
sistemare il lungolago, ma credo
che non porterebbe a nulla». 

I comaschi non lo nascondo-
no, vorrebbero tornare a qualche
anno fa, quando si vedeva anco-
ra il lago e le aiuole erano curate,
come racconta Vittorio Marzo-
rati. «Quando ero giovane - spie-
ga il pensionato - era davvero un
salotto degno di questo nome.
Così come la zona dei giardini a

lago, dove andavamo a pattinare.
Io sono favorevole a donare 10
euro. Mi piacerebbe rivedere
una fontana da queste parti». 

Rendere più bella piazza Ca-
vour, con una nuova fontana, è
un’idea che piace anche Loris
Borghetto: «Con 5 euro si fa po-
co, ma sono favorevole. Avere di
nuovo una fontana sarebbe bel-
lo. Non è solo la piazza che ha bi-
sogno di aiuto, ma anche la pas-
seggiata di fronte. Le radici degli
alberi sono cresciute e intralcia-
no il cammino». 

E tra i favorevoli c’è chi pensa
basterebbero anche solo piccoli
accorgimenti «Non ci sono mai i
fiori nelle aiuole - conclude Mar-
co Viganò - i turisti vanno in al-
tri comuni del lago e li trovano,
qui un disastro». ■ Francesca Guido
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